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Una chiesa in uscita
L’intimità della Chiesa con Gesù è un’intimità itinerante, e la comunione si confi-
gura essenzialmente come comunione missionaria. Fedele al modello del Maestro, 
è vitale che oggi la Chiesa esca ad annunciare il Vangelo a tutti, in tutti i luoghi, in 
tutte le occasioni, senza indugio, senza repulsioni e senza paura. La gioia del Van-
gelo è per tutto il popolo, non può escludere nessuno. Così l’annuncia l’angelo ai 
pastori di Betlemme: « Non temete, ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di 
tutto il popolo » (Lc 2,10). L’Apocalisse parla di « un vangelo eterno da annunciare 
agli abitanti della terra e a ogni nazione, tribù, lingua e popolo » (Ap 14,6).
La Chiesa “in uscita” è la comunità di discepoli missionari che prendono l’iniziati-
va, che si coinvolgono, che accompagnano, che fruttificano e festeggiano. “Prime-
rear – prendere l’iniziativa”: vogliate scusarmi per questo neologismo. La comunità 
evangelizzatrice sperimenta che il Signore ha preso l’iniziativa, l’ha preceduta 
nell’amore (cfr 1 Gv 4,10), e per questo essa sa fare il primo passo, sa prendere l’i-
niziativa senza paura, andare incontro, cercare i lontani e arrivare agli incroci delle 
strade per invitare gli esclusi. Vive un desiderio inesauribile di offrire misericordia, 
frutto dell’aver sperimentato l’infinita misericordia del Padre e la sua forza diffusiva. 
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Osiamo un po’ di più di prendere l’iniziativa! Come conseguenza, la Chiesa sa “coin-
volgersi”. Gesù ha lavato i piedi ai suoi discepoli. Il Signore si coinvolge e coinvolge 
i suoi, mettendosi in ginocchio davanti agli altri per lavarli. Ma subito dopo dice ai 
discepoli: « Sarete beati se farete questo » (Gv 13,17). La comunità evangelizzatrice si 
mette mediante opere e gesti nella vita quotidiana degli altri, accorcia le distanze, si 
abbassa fino all’umiliazione se è necessario, e assume la vita umana, toccando la carne 
sofferente di Cristo nel popolo. Gli evangelizzatori hanno così “odore di pecore” e que-
ste ascoltano la loro voce. Quindi, la comunità evangelizzatrice si dispone ad “accom-
pagnare”. Accompagna l’umanità in tutti i suoi processi, per quanto duri e prolungati 
possano essere. Conosce le lunghe attese e la sopportazione apostolica. 
L’evangelizzazione usa molta pazienza, ed evita di non tenere conto dei limiti. Fedele al 
dono del Signore, sa anche “fruttificare”. La comunità evangelizzatrice è sempre atten-
ta ai frutti, perché il Signore la vuole feconda. Si prende cura del grano e non perde la 
pace a causa della zizzania. Il seminatore, quando vede spuntare la zizzania in mezzo 
al grano, non ha reazioni lamentose né allarmiste. Trova il modo per far sì che la Parola 
si incarni in una situazione concreta e dia frutti di vita nuova, benché apparentemente 
siano imperfetti o incompiuti. 
Il discepolo sa offrire la vita intera e giocarla fino al martirio come testimonianza di 
Gesù Cristo, però il suo sogno non è riempirsi di nemici, ma piuttosto che la Parola 
venga accolta e manifesti la sua potenza liberatrice e rinnovatrice. Infine, la comunità 
evangelizzatrice gioiosa sa sempre “festeggiare”. Celebra e festeggia ogni piccola vit-
toria, ogni passo avanti nell’evangelizzazione. L’evangelizzazione gioiosa si fa bellezza 
nella Liturgia in mezzo all’esigenza quotidiana di far progredire il bene. 
La Chiesa evangelizza e si evangelizza con la bellezza della Liturgia, la quale è anche 
celebrazione dell’attività evangelizzatrice e fonte di un rinnovato impulso a donarsi.

Per continuare la S. Messa: gli appuntamenti della settimana

Conferenze sul fine-vita
Mercoledì 18 ottobre alle ore 21 presso il salone Shalom
seconda conferenza sul “Fine-vita”. Il prof. Sergio Astori 

– Psichiatra psicanalista – ci parlerà della 
Resilienza: risonanze e interpretazioni dell’ultima stagione della vita

Due giorni per Giovani Famiglie
Sabato 28 e domenica 29 invitiamo le famiglie che sposate da qualche 

anno ad una due giorni per un confronto, un momento di spiritualità
e di condivisione. In fondo alla chiesa un volantino spiega l’iniziativa.


